
Nelle loro piccole cose 
c’è qualcosa di grande: 

l’attenzione per il diverso, 
la memoria, le visioni.

Sono due, sono unici 
e nel buio risplendono 

con la forza del pensiero

Sommersi da spazzatura digitale 
di ogni tipo, storditi dall’inutile, dal 
vacuo e dal vanitoso siamo spesso 
sovrappensiero e rischiamo di non 
cogliere piccoli segnali selvatici che 
spuntano come papaveri ai bordi delle 
strade più battute. Forse dobbiamo 
chiudere gli occhi. Con questo spunto 
due giovani campani, Lorenzo De Rosa 
ed Ernesto Iadevaia, laureatisi in Design 
e Comunicazione presso la Seconda 
Università degli studi di Napoli, si sono 
presentati al mondo con il loro primo 
innovativo progetto “Design for blind 
people” al Salone Satellite del 2008 e da 
allora seguono un percorso costante di 
sperimentazione che non cessa di 
stupire e far riflettere. Anche il nome 
che hanno scelto per formalizzare nel 
2007 a Milano il loro sodalizio, 

1. Office + Retrofit, progetto 
sperimentale nato da una 

collaborazione tra l’azienda Manerba 
e l’unità di ricerca Advanced Design del 

Politecnico di Milano, destinato alla 
rigenerazione e valorizzazione dei 

magazzini di arredi usati e spesso non 
più funzionanti, 2011-2012.

2. Sovrappensiero Design Studio: 
Lorenzo De Rosa, 1985 ed Ernesto 

Iadevaia, 1982.

3. Orizzonti, progetto grafico per 
mobile contenitore realizzato in 

collaborazione con la giovane azienda 
trevigiana Hollo, 2011.

4. Back to Nature, vaso in terracotta 
per svolgere anche in città, in maniera 

corretta e con i giusti ausili, il 
processo di compostaggio, 2010.

Siamo tutti Sovrappensiero

Sovrappensiero Design Studio, va in 
questa direzione e tracce di qualità si 
deducono anche dalla loro gavetta: 
Ernesto ha iniziato a lavorare prima da 
Roberto Paoli e poi da Paola Navone, 
Lorenzo da Odoardo Fioravanti. 
Infilando due candele in un solo 
candelabro ci invitano a ragionare 
sull’amore che ci consuma e che se tutto 
va bene ci fonde l’uno con l’altro. Con il 
loro vaso per compostare in casa i rifiuti 
ci fanno capire che la sostenibilità nasce 
da gesti quotidiani che ogni 
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bipede può praticare. Il loro tavolino 
bianco ci dice che nel cassetto anziché 
progetti inevasi possiamo riporre e 
trascrivere direttamente i nostri sogni. 
A questo punto i cinici inevitabilmente 
diranno che con la poesia non si fanno i 
fatturati. Dipende. Di sicuro nelle gioie e 
nei dolori dell’esistenza si fa fatica a 
pensare a un lavandino best seller o a 
una saliera calamitata. Forse conviene 
ragionare su quegli oggetti di memoria 
che hanno testimoniato lo scorrere del 
tempo e che i due designer provano a 
fossilizzare nel presente. I loro progetti 
più complessi sono legati il primo alla 
sensibilità dell’esordio: cinque oggetti 
per non vedenti pensati non solo per 
svolgere delle funzioni senza usufruire 
della vista, ma per coinvolgere, esaltare 

e godere di tutti i restanti sensi e non 
solo del consueto contatto epidermico; il 
secondo sono gli otto arredi della 
collezione di mobili Office + Retrofit, 
realizzata rigenerando pezzi obsoleti 
provenienti dai magazzini dell’azienda 
Manerba, con l’inserimento di 
dispositivi o componenti di nuova 
produzione in grado di trasformare la 
seriosità dello standard ufficio in 
un’estetica più vicina al calore e alla 
varietà dell’home-office. Fiduciosi che in 
un futuro prossimo la loro poetica sarà 
anche remunerata, possiamo già loro 
dire: grazie del pensiero.  
(Virginio Briatore)

4. Soap-opera, quadro tattile e olfattivo interamente in 
sapone; inumidendo la mano in una vaschetta di 

terracotta posta dietro l’angolo rialzato della cornice, è 
possibile accarezzare il quadro che inizierà a rilasciare il 

suo profumo e a consumarsi: si passerà col tempo da un 
primo strato “odoroso” di sapone e profumo, a un secondo 
strato “tattile” fatto di sapone e fiori; la storia termina in 

uno strato di terra simulata da argilla grezza. Tutti parte 
di Design for Blind People, collezione di prodotti per non 

vedenti, presentata al Salone Satellite 2008.

1. Diapason, strumento che traduce la luce del sole 
in un suono musicale e profondo, grazie ad un 
pannello solare e un dispositivo elettromagnetico.

2. Scented time, orologio olfattivo con base in 
pietra lavica  e 7 candele che segnano il tempo 
attraverso gli odori: ogni candela ha un odore 
differente e ha una durata di venti minuti; prima di 
morire dona la sua fiamma a quella che la segue.

3. Autunno è un tappeto imbottito con materiali 
speciali: camminando su di esso, scricchiolerà come 
foglie secche.

5. Cassetto dei Sogni, comodino da notte con piccolo 
cassetto nascosto dotato di lavagna, 2010.
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6. Missing, vaso in cui le tracce del 
tempo prendono forma per 

testimoniare un’’assenza.

7. Saving, abatjour consumato dal 
tempo, protetto e messo in risalto 

attraverso una campana di vetro.

8. Waiting, poggia pentola in silicone 
ispirato ai centrini di cotone. Tutti 

facenti parte del progetto Memoriae 
visionariae, 2009.
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